


Se Cristo domani, batterà alla vostra porta, lo riconoscerete?

Sarà, come una volta, un uomo povero, certamente un uomo solo.

Sarà senza dubbio un operaio, forse un disoccupato, e anche, se lo sciopero è giusto, uno scioperante.

O meglio ancora tenterà di piazzare delle polizze di assicurazione o degli aspirapolvere…..

Salirà scale su scale, senza mai finire, si arresterà senza fine sui ballatoi, con un sorriso meraviglioso, su di un volto triste………

Ma la vostra porta è così arcigna! E poi nessuno scorge il sorriso delle persone che non vuol ricevere. “non mi interessa……”, comincerete a dire ancora prima d’ascoltarlo.

Oppure la minuscola governante ripeterà come una lezione: “La signora ha i suoi poveri” e sbatterà la porta in faccia al povero che è il Salvatore.

Sarà forse un profugo, uno dei quindici milioni di profughi con un passaporto dell’ONU; uno di coloro che nessuno vuole e che vagano, vagano in questo deserto che è diventato il mondo; uno di coloro che devono morire “Perché dopo tutto non si sa de che parte arrivino persone di quella risma………….”

O meglio ancora, in America sarà un nero, un negro come dicono loro, stanco di mendicare un buco negli alloggi di New York, come una volta a Betlemme la Vergine nostra Signora….

Se Cristo domani batterà alla vostra porta,  Lo riconoscerete?

Avrà l’aspetto abbattuto, spossato, annientato com’è perché deve portare tutte le pene della terra….

Evvia, non si dà lavoro a un uomo così prostrato!

E poi se gli si chiede “Cosa sai fare?” non può rispondere “Tutto!”.

E poi se gli si chiede “Da dove vieni?” non può rispondere “Da ogni dove!”

E poi se gli si chiede “Cosa pretendi di guadagnare” non può rispondere “Voi!”

Allora se ne andrà, più abbattuto, più annientato, portando sulle sue spalle il peso del male e nelle sue mani nude la PACE DEL MONDO!

Raoul Follereau.

Dal Vangelo di Luca

“Siate sempre pronti, con i fianchi cinti e le lucerne accese.

Siate anche voi come quei servi che aspettano il padrone quando torna dalle nozze, per essere pronti ad aprirgli appena arriva e bussa.

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli.

Vi assicuro che egli prenderà un grembiule, li farà sedere a tavola e si metterà a servirli

E se arrivando nel mezzo della notte o prima dell’alba troverà i suoi servi ancora svegli, beati loro.

Cercate di capire; se il padrone di casa conoscesse a che ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa.

Anche voi tenetevi pronti, perché il Figlio dell’uomo verrà quando voi non ve l’aspettate”

	In questo momento di silenzio, dopo aver letto e ascoltato le parole di Gesù, dedico un minuto a pensare e scrivere una piccola preghiera che il cuore mi suggerisce e la condividerò alla fine con i miei amici.

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Preghiamo insieme:

Signore che hai creato il mondo con precisione fantastica;

che hai creato l’uomo come una macchina perfetta e stupenda;

Signore, non avrai per caso sbagliato il calcolo del tempo dato agli uomini?  

Ogni mattina ci hai dato 86.400 secondi, tutti corrono, si affannano, si arrabbiano.

Non ho il Tempo!

Se avessi il Tempo!

Non faccio a Tempo!

È un lamento continuo. Sempre con l’occhio all’orologio, sempre di fretta, sempre scontenti.

Signore, come mai il tempo non ci basta?

Anch’io Signore vivo già nell’affanno.

Lo sport, la musica, la scuola, i compiti, gli scout, la preghiera, la famiglia….

Vivo sempre pensando a quello che dovrò fare di li a mezz’ora.

E faccio tutto male. E c’è anche di peggio Signore; quando devo scegliere, finisco sempre per scartare le cose più scomode………e le più utili.

Signore, che hai creato tutto alla perfezione, non puoi aver sbagliato il tempo dato agli uomini.

Aiutami a trovare il tempo per tutto.

E quando devo rinunciare a qualcosa fa che la mia scelta non cada dalla parte sbagliata, aiutami a dare valore al mio tempo e renderlo prezioso per tutti quelli che incontro sulla mia strada.   AMEN.

